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Che cosa accade dopo la morte di Lennon 

Beatles riuniti? 
Strano affare,,. 

Dischi inediti, postumi, contraffatti - Il miraggio di un 
« Memorial Day » con Paul, George e Ringo - Nostalgia 

Non fiori ma opere di be
ne. Detto fatto. A pochi me
si dalla tragica morte di 
John Lennon, Yoko Ono ha 
già annunciato un disco con 
il figlio (batterista) Sean 
Lennon. E, a proposito di 
fiori, non si esclude che i 
« Beatles » possano rifiorire 
in qualche serra, con i pe
tali che restano: Paul, Geor
ge e Ringo, pare siano or
mai a buon punto per la sto
rica riunione. Si parla di un 
LP, sempre a maggior glo
ria di John. 

E' tutto un pullulare di 
commemorazioni, tributi, o-
maggi, che vede impegnati 
case discografiche e musici
sti di ogni genere e statu
ra: si va dal cofanetto plu
rimo confezionato dalla EMI, 
contenente il Lennon degli 
anni 70, ad un inedito, chis
sà come reperito, di una pic
cola etichetta inglese, Len
non ed Elton John (1974?). 

Senza contare i rifacimenti: 
un vecchio marpione come 

i Bryan Ferry ha già pubbli
cato il suo tributo a John: 
Jealous guy, intinto nel gu
sto melodico dei Roxy Mu
sic attuali. Un certo Irene 
Koster ha scritto una can
zone impastando titoli bea
taci €Here come the sun / 
Across the universe I A re
volution I We have come to-
gether... ». Questo è business. 
Puntuale, necrofilo e persi
no scontato. Lennon propone
va l'antidoto dell'astuzia e 
dell'immaginazione, rifiutava 
il titolo di baronetto per pro
testare, ad un tempo, con
tro la guerra in Biafra, ap
poggiata dal governo ingle
se, e contro il fatto che U 
suo ultimo disco non fosse 
entrato in classifica in Gran 

.Bretagna. Quindi niente la
crime da coccodrillo, niente 
pietismo a buon mercato. 

L'altra sera alla Rolling 

Stone, la discoteca rock mi
lanese (ex Studio 54), c'è 
stato una specie di « Memo-
rial Day». Gipì Venegoni e 
Bruno Bonino hanno infila
to qualche buona esecuzio
ne dei Beatles con brani lo
ro. Un omaggio all'italiana? 
Certo non era la folla flut
tuante di giovani, la marea 
che l'undici dicembre, lo 
stesso giorno dell' insediamen
to di Reagan alla Casa Bian
ca, a ventiquattro ore dal
la sparatoria del Dakota, 
comparve come un fanta
sma collettivo, nel Central 
Park dì New York. Non era 
neppure l'altra folla dei « ri
voluzionari isterici ». come 
al tempo la stampa definì 
l'esercito dei fans beatlesia-
ni. Era gente venuta per bal
lare, coi Beatles o senza 
Beatles, non perchè di Len
non non gliene freghi, ma 
perchè in discoteca, se no, 
che ci vai a fare? Quanti 

altri omaggi del genere ci 
sono stati in questi giorni 
per ricordare John Lennon? 
E quanti gliene facciamo im
plicitamente, fischiettando 
Ticket to ride davanti al
lo specchio, la mattina? A 
Milano, a Liverpool, a New 
York. 

Dietro al paravento della 
nostalgia, che avvolge il re
vival lennoniano, è attuale 
dopotutto (ho quanto attua
le!) l'idea che nel ventesi
mo secolo si possa anche 
passare all'altro mondo con 
una procedura così spiccia, 
imprevedibile, assolutameiìte 
casuale. Come al Dakota. 
Non ci vogliono le tavole ro
tonde per saperlo. E lo show 
business, la grande truffa 
del rock 'n roll, mostra for
se il suo « vero volto » in 
queste occasioni? Forse che 
non lo si conosceva già, e 
non per questo smetteremo 
di fischiettare la vecchia, ca

ra Ticket to ride? 
Lennon scriveva nel 1981 

su Merseybeat, la fazione 
dei giovani di Liverpool, po
co dopo il loro cour con To
ny Sheridan, in Germania : 
« Perchè Beatles? Come ar
rivò il nome? Allora noi ve 
lo diremo. Venne per mez
zo di una visione. Un uomo 
apparve su una torta infuo
cata e disse "da questo 
giorno in poi sarete i Bea
tles, con la "A", Grazie 
signor uomo, essi dissero. 
ringraziandolo. E poi un uo
mo con la barba tagliata dis
se: "Volete andare ad Am
burgo a suonare il potente 
rock ai contadinelli?". « E 
noi — conclude Lennon — 
abbiamo detto che avremmo 
suonato qualsiasi potente" co
sa per i soldi*. Se questo 
non era poesia di certo era 
parlare rock. 

Fabio Malagnini 

CINEMAPRIME «Blue suede shoes» e Elliott Gould 

Frenetico epitaffio per 
i «big» del rock and roll 

Bill Haley, Gene Vincent, Cochran nel film di Curtis Clark 

BLUE SUEDE SHOES — Re
gia: Curtis Clark. Interpreti: 
Bill Haley & the Comets. 
Gene Vincent, Eddie Cochran, 
Ray Campi & the Rockab'ùly 
Rebels, Matchbox, Crazy Ca-
van, Freddie e Fingersi Lee. 
Documentario musicale. Gran 
Bretagna. Colore e bianco e 
nero. 1980. 

Blue suede shoes (alla let
tera «scarpe di pelle blu») 
è un film per collezionisti. Gli 
appassionati del rock'n'roll 
vecchio stampo vi potranno 
vedere brani assolutamente 
storici e imperdibili: un paio 
di show degli scomparsi Ge
ne Vincent e Eddie Cochran. 
un concerto londinese (risa
lente al 1979) di Bill Haley. 
morto di recente ma ancora 
vivo al momento della rea
lizzazione del film (l'ovazio
ne più sentita del brano, ov
viamente. coincide con l'attac
co di Rocfc around the clock). 

Ma coloro che non possono 
ascoltare neppure per un mo
mento un 45 giri di vecchio 

rock faranno bene a diser
tare. Blue suede shoes non è 
un film narrativo: è un do
cumentario totalmente can
tato e suonato, senza un solo 
secondo di dialogo, senza per
sonaggi (a parte un ex teddy 
boy degli anni 50 che oggi, 
ingrassato e incanutito, esibi
sce davanti alla cinepresa 
una masnada di figli, tutti 
vestiti di cuoio e ricoperti di 
brillantina). 100 minuti di 
musica: monotona, perchè il 
rock'n'roll è. per definizione. 
monotono. Nondimeno, su al
cuni brani è impossibile te
nere fermi i piedi. 

Il rock'n'roll è nato in A-
merica ma il film in que
stione si svolge in Inghilter
ra. Già queste note geogra
fiche fanno pensare a un'ope
razione nostalgica. L'impres
sione è confermata dalla vi
sione del film che alterna i 
suddetti filmati di repertorio 
alla registrazione di un «rock' 
n'roll week-end» tenutosi a 
Caister. in Gran Bretagna. 

In un dancing sulla spiaggia 
si radunano musicisti vecchi 
e giovani, davanti a un pub
blico numericamente scarso 
ma notevolmente caldo. E' u-
na maratona musicalmente di 
livello piuttosto scarso, ma 
senza dubbio indicativa della 
sopravvivenza di un gusto. In 
Gran Bretagna il rock'n'roll 
fa ancora proseliti, sia tra co
loro che erano giovani « al
lora », sia tra i giovani at
tuati. ricoperti di giubbotti 
inneggianti a Cochran e Vin
cent. 

E' curioso, però (e un poco 
tragico) che i personaggi più 
vivi del film siano quelli già 
morti: i suddetti Vincent e 
Cochran, il Bill Haley di ieri 
e dell'altro ieri. Gli attuali 
fans del rock'n'roll hanno 1' 
aria di sopravvissuti, e il re
gista Curtis Clark, insisten
do brutalmente neh" inquadra
re l'occhio di vetro di Fred
die «Fingere» («dita», si 
tratta di un pianista) Lee. 
sembra voler accentuare l'im-

Bill Haley in una scena di « Blue suede shoes » 

pressione mortuaria che aleg
gia sulla pellicola. 

Si esce dal film a disagio 
proprio perchè si ha l'impres
sione di aver assistito a un 
epitaffio. E' vero che il rock' 
n'roll sopravvive come ele
mento - base di nuove forme 
musicali (dal punk all'hard 
rock all'haevy metal), a con
dizione però di rinnovarlo, dà 
attualizzarlo. Ripescarlo sen

za modifiche ha poco senso: 
per questi vecchi successi 
come Shake, rattle and roll 
come la Blue suede shoes 
che dà il titolo al film sono 
molto più attuali delle «nuo
ve» canzoni. Sono documenti 
di un'epoca ancora vicina: al
meno gli storici, questo film 
lo dovrebbero vedere. 

Alberto Crespi 

La colpa è tutta di George Washington! t 

Elliott Gould nel film 

DIABOLICO IMBROGLIO — Regia: 
Alvin Rakoff. Interpreti: Elliott Gould. 
Rate Jackson. Arthur Hill, Rich Little. 
Commedia. Stati Uniti. 1981. 

Insomma, non si può aver tutto. El
liott Gould resta un grande attore an
che se ha votato per Reagan, ma a 
quanto pare non è possibile pretendere 
che faccia sempre dei bei film. Dia
bolico imbroglio (in originale Dirty 
tricks) è una commediola onesta, ma 
tutt'aitre che gagliarda. Non ha ritmo. 
soprattutto, tanto è vero (ed è un grave 
errore) che il primo tempo è migliore 
del secondo. E l'ideuzza di base è dav
vero molto esile, per reggere un film 
di quasi due ore. 

Di che si tratta? Di una lettera, 
presunta autografa, firmata George Wa
shington. secondo la quale il primo pre
sidente degli USA avrebbe ricevuto del
le bustarelle dagli inglesi. «E' la noti
zia dei secolo! », urla Kate Jackson. 
una giornalista d'assalto modellata sui 
recenti personaggi di Jane Fonda, e 

parte in quarta per la conquista del 
prezioso papiro. «E* una tragedia! ». le 
fa eco Elliott Gould. professore univer
sitario permeato di spirito patriottico. 
e la segue nella caccia. I loro obiet
tivi, com'è facile capire, sono opposti: 
la vince lui, che conquista la lettera 
e 'a divora. Nel frattempo, com'è ovvio. 
tra • due è nato l'amore. 

Sono successe anche altre cose, s'in
tende' per esempio, si è scoperto che 
la lettera è un falso, e che comun
que al suo possesso erano interessati 
anche una cricca di gangster e l'FBI. 
Il nostro professorucolo. che si consi
dera nato per fare il vigliacco («sono 
troppo intelligente per fare altro», di
ce). si trova quindi nel bel mezzo di 
un bel pasticcio, ed è costretto a con
durre un furioso inseguimento automo-
bQisti-*o con una mano spezzata e con 
la giornalista che. sulla medesima mac
china. tenta di intervistarlo... comunque 
niente paura, perchè va tutto a finir 
bene. 

La commedia sofisticata non è un ge

nere facile da frequentare (non a ca
so, anche negli USA. se ne fanno sem
pre meno): occorre un senso del ritmo 
che d regista di Diabolico imbroglio, 
Alvin Rakoff. non possiede minimamen
te. poco aiutato anche da un montatore 
evidentemente poco pratico. Limato di 
un b*.ion quarto d'ora, il film funzione
rebbe molto meglio. Cosi, si basa esclu
sivamente sulla verve comica di Gould, 
un attore che salverebbe qualunque ruo
lo pur nascondendo, sotto la scorza buf
fa, una tristezza e un'amarezza cui 
forse non è estranea la sua origine 
ebraica. ; , 

Gh altri interpreti, invece, sono limi
tati. e non tutte le gag sono fresche 
al punto giusto. Né giova* molto al film 
la commistione con il genere giallo, che 
resta un po' a mezz'aria. Si sarebbe 
potuto buttarla molto di più sullo scher
zo. sull'assurdo (qualche spunto buono 
non manca): così com'è. Diabolico im
broglio strappa qualche risata ma lascia 
la bocca molto insipida. 

al. e. 

Albertone, 
la Francia 
e la fine 

di Fregoli 

Fregoli. Sordi e le ele/ionl 
francesi La giornata televi
siva ricalca quella della set
timana scorsa, ma stasera sa
premo se il neopresidente 
francese è Giscard o Mitter 
rand. Un piccolo brivido, dun
que, dopo le risate con Gigi 
Proietti e Sordi. Fregoli è al
l'ultima puntata: risalita la 
china dopo alcuni fallimenti 
finanziari, il comico riesce 
a mettere in piedi un nuovo 
spettacolo. La sera df>Ma pri
ma C'è il tutto esaurito e 
Fregoli sembra aver ritro
vato il bno e la gr.nta di un 
temoo. 

Sordi. Invece provsup ti 
suo viaggio nell'Italia del 
boom economico Ancora una 
volta è la coppia (o meglio 
crii scossoni che i nuovi costu 
mi infliggono al vecchi nco 
dici » sentimentali) a fare la 
parte del leone. 

Sullft Rete tre. infine, va in 
onda la serata conclusiva del 
rinato Festival della canzone 
napoletana. 
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UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fai t Musiche 
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Il Festival internazionale 

Tutta (o quasi) 
la musica che 
conta a Mosca 

Curiosità e grande interesse -1 concerti 

Nostro servizio 
MOSCA — Aperto solenne
mente nella gran sala del 
Conservatorio, il Primo Fe
stival Internazionale della 
musica conferma, una volta 
di più, l'enorme interesse che 
circonda quest'arte nell'Unio
ne Sovietica. Esauriti tutti i 
posti numerati disponibili, 
venduti gli ultimi ingressi, gli 
esclusi sostano pazientemen
te davanti alla porta in atte
sa di un miracolo: il biglietto 
offerto da qualcuno che non 
può usarlo. Poi. se l'attesa 
riesce vana, non resta che 
correre a casa dove la tele
visione e la radio trasmettono 
i concerti da un capo all'al
tro del paese. 

Ad alimentare la curiosità 
contribuisce, ovviamente, il 
carattere internazionale del
la manifestazione. I sovietici 
sono rappresentati dalla clas
sica trinità Sciostakovic-Pro-
kofiev-Kaciaturian oltre a 
Miaskovski, un compositore 
scomparso una trentina d'an
ni or sono lasciando ben 37 
sinfonie. Mancano i sovietici 
viventi, che hanno lasciato il 
campo ai loro colleghi dell' 
Est e dell'Ovest: figure mi
nori, per lo più, tra cui emer
gono facilmente Liutoslavski 
e Penderecki, i duê  noti rap
presentanti polacchi del lin
guaggio attuale. Tra gli ita
liani spiccano, per opposti 
molici, Marinino, Zafred e 
Rota, recentemente scompar
so. Tre nomi che rappresen
tano, a diversi livelli, la cor
rente e tradizionale » della no
stra musica. Presenze signifi
cative. così come sono signi
ficative le assenze dì autori 
come Petrassi. Donatoni, No
no. Berio e tanti albi 

Le ragioni delle scelte non 
sono né nascoste né equivo
che. Le ha dichiarate esplici
tamente Tikon Kremnikov. il 
capo dell'Unione dei compo
sitori. contrapponendo il prò-, 
prio Festival ad altri offerti 
<rai rari ascoltatori dell'avan
guardia». La rassegna mosco
vita vuoi presentare le cor
renti della musica che si prò-, 
pongono di «rafforzare nei 
cuori dei compositori la fede 
e la forza morale dell'arte 
per produrre una bella im
pressione sul pubblico». 

Con questa frase Kremni
kov elimina dal Festival tut
to il grande dibattito del No
vecento e quasi tutti gli ar
tisti viventi che lo alimenta
no. Per non parlare di certi 
« padri riprovevoli > come 
Schoenberg. 

Certo il Festival non vuole 
esaurire lo scibile negli undi
ci concerti serrati in una set
timana: ma vuol dare un in
dirizzo. Le scelte sono quindi 
ben lontane dalla casualità. 
Esse rappresentano la conti
nuazione della lunga polemi
ca che contrappone da mezzo 
secolo l'ufficialità ai novato
ri artistici nell'URSS. 

Eppure, anche in questo 
orizzonte ridotto, il Festival 
rappresenta un avvenimento 
capace dì richiamare il nub-
blico. come si è visto. Se in
fatti le lacune sono cospicue. 
vi sono tuttavia certe grandi 
presenze, soprattutto nel re
cente passato, come Stravin-
sky che ha dominato il pri
mo concerto con le Nozze, co
me Bartók o Prokofiev che 
vedrà l'attesissimo ritorno di 
Sviatoslav Richter. il grande < 
pianista ormai raramente at
tivo in pubblico. Attorno a lui 
vi è poi una costellazione di 
solisti e di orchestre di pri-
m*on¥ne. orovenient} dai 
maggiori centri dell'URSS. Un 
panorama, insomma, di cui 
converrà rioarlare al termine 
della manifestazione. 

Rubens Tedeschi 

II musicista 
Hans W. Henze 

arrestato 
e liberato: 
marijuana 

BOLZANO — Il musicista 
austriaco Hans Werner 
Henze è stato arrestato 
l'altra sera al valico del 
Brennero perché trovato 
in possesso di circa 40 

' grammi di marijuana. Se
condo quanto si è potuto 
apprendere, Il musicista 
stava rientrando in Ita
lia proveniente da Mona
co di Baviera. Durante il 
controllo doganale, gli a-
genti della guardia di f i
nanza gli hanno trovato 
addosso la marijuana e il 
musicista ò stato arresta
to. Rinchiuso in carcere 
a Bressanone, Hans Wer
ner Henze è stato poi mes
co in libertà provvisoria. 

Non convince 
il debutto 
a teatro 

di Liz Taylor 
NEW YORK — La bellez
za, l'applauso e l'incorag
giamento dei « V I P » di 
Hollywood seduti In pri
ma fila non sono bastati. 
I l debutto a Broadway di 
Elizabeth Taylor, prota
gonista, sulla soglia del 
50 anni, di « Piccole vol
pi », la commedia di Lil-
lian Hellman ambientata 
all'inizio del Novecento 
nel profondo Sud degli 
Stati Uniti, non è stato 
trionfale. Tutt'altro. Nel 
ruolo di Regina Giddens, 
la vorace e subdola ma-
triarca della famiglia 
Hubbard l 'ex Cleopatra 
dello schermo ha convin
to soltanto a tratti . La 
sua Regina Giddens non 
ha retto II confronto con 
quella della defunta Tal-
lulah Bankhead 

Luciano Berio 
e Luca Ronconi 

insieme all' 
Opera di Roma 
ROMA — Andra In 
na il 13 maggio prossi
mo, al Teatro dell'Opera, 
la prima di «Opera», di 
Luciano Berlo, nell'alle
stimento dell'* Opera de 
Lyon». Maestro concerte* 
tore e direttore, Marcello 
Panni. Regia di Luca 
Ronconi. I l complesso vo
cale sarà quello del « The 
New Swdngle Singer» ». 
Gli Intepreti: Colette Ah 
liot-Lugaz, Alide Saryatta, 
Paul Sperry, Mario Ba
stala Pianista solista, 
Pietro Rigacci. 

La Dickinson 
ha le gambe 
più belle e 
i piedi pure 

HOLLYWOOD — L'attri
ce cinematografica ame
ricana Angle Dickinson 
già famosa per essere sta
ta definita a suo tempo lo 
«più belle gambo d'Ame
rica » non teme rivali nep
pure in fatt i di piedi. Lo 
affermano gli autorevoli 
componenti della «Asso-
dazione di pediatria» di 
Los Angeles che in occa
sione della settimana de
dicata alla salute del pie
di hanno stilato un elen
co delle donno con le 
estremità più armoniose. 
In testa alla lista. Ce 
appunto la Dickinson, la 
quale precede attrici al
trettanto note come Ann-
Margret, Susan ne Som-

Juliet 
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scatore di perle; 21,10: Torino-
notte; 22£0: Buonanotte Eu
ropa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.44. 735, 
9.45, 11.45, 13.45, 1830 circa. 
19, 20,45. ORE i: Quotidiana 
Radiotre; 6,55-830-1030: 11 
concerto del mattino; 730 
Prima pagina; 9.48: Domeni 
ca tre; 11.48: Tre A: Agnco) 
tura. Alimentazione. Ambien 
te: 12: Il tempo e i giom 
(12), 13.15: Disconovità; 14 
Le stanze di Azoth; 15.30 
Musiche; 1630: La letteratura 
e le Idee; 17: LUeure Espa 
gnole, commedia musicale. 
19: Memoriale da una casa 
di pazzi; 20: Pranzo alle otto. 
21: Stagione sinfonica puh 
blica della RAI (2130) Ras
segna delle riviste: 2230: 
Pagine da: Anna Karenina; 
23: Il Jiazz. 
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caffè splendid 
sacchetto gr. 400 

lira 8890 
biscotti campiello©»A 
acconterò v. ASO V«» W § V 

caffè paulista 
sacchetto 9r. 200 

. 1490 
succhi frutta 
rf0 x 6 bottigliette lire 1160 
[pesche sarella A A A 
sciroppate rsoo, e *±&U 

birra adler 
ci. 66 

lire 

grissini balilla m A 
torinesi *• 12° »•• wuw 

olio semi 
vinacciolo «. 1 «« 

m i 

940 
aranciata 

schweppes 
O r y x 6 bottigliette 

1470 
pomodori gr. soo ijfiyc 
telati valfrutta >« O €Q 

gran pavesi 
famiglia 

890 
giardiniera 

10111 gr- 1850 

tonno cirio 
«r. 170 

COCCOlinO ». 21 W M A ! 
[ammorbidente'"* 1 Ssvl 
S & P O U G formato bagno 

palmolive <*. 1351̂  
rOBMAQiH TIFICI PIL ViTOO 

C r i n a SlTlTeCChiO (fìnoadesaurirnento)QM«^ 
fra affattafarmatile iaeau|fie etto lire | y | | 

asiaco etto lire 

asitf0 ftra?tccàio etto lire 

asiaco tipico etto lire 

890 
680 
480 

caneitrato etto lire 

proTOlona dolca etto lire 

carnia etto lira 480 

http://kow.ho

